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«A Wall Street le donne
continuano a bussare alle
stanze degli uomini» titola-
va ieri un editoriale di Busi-
ness Week. Eppure Oltreo-
ceano la crisi economica ha
portato cambiamenti rile-
vanti. Basta scorrere i nomi
dei relatori di una tavola ro-
tonda a Washington dello
scorsa settimana: il presi-
dente della Fdic Sheila Bair,
il presidente della Sec Mary
Shapiro, il consigliere eco-
nomico Christina Romer e il
consigliere politico del pre-
sidente Obama Valerie Jar-
rett, il presidente della com-

missione del Congresso di
supervisione del Tarp Eliza-
beth Warren e l’alto funzio-
nario del Tesoro Rosie Ros.

L’Europa guarda a distan-
za il modello americano con
numeri che sono impietosi:
nessuna donna a capo di una
banca centrale nazionale in
tutta l’Unione a 27, mentre la
rappresentanza femminile
fraimembrideicorpidecisio-
nali delle banche centrali è
ferma al 17,7%. Il panorama
resta molto diversificato: se
in paesi come Germania, Au-
stria,Lussemburgo, Slovenia
eCiprononcisonodonnefra
i decision maker delle ban-
checentrali, inaltricomeUn-
gheria (33%), Svezia (41%) e
Serbia(38%)larappresentan-
za è più del doppio della me-
dia europea. Non danno cer-
to il buon esempio le istitu-
zioni europee: Bce, Bei e Fei
sonoguidatedauominiecon-
tanounrapportodi 89 a 11 nei

posti di comando.
Le distanze non sono poi

cosìevidenti sesi confronta-
no i dati europei delle socie-
tà quotate in Borsa con quel-
li della classifica Forbes 500:
le donne che siedono alla
presidenza dei board sono il
3% in Europa e il 3,2% negli
Stati Uniti (dati Catalyst).
Fra i membri dei cda la per-
centuale è 10,9% per la me-
dia europea e 14% per quella
americana. Ancora una vol-
ta, però, il panorama dell’Ue
27 è davvero variegato: l’Ita-
lia (4%) è fanalino di coda
con Portogallo, Lussembur-
go e Cipro, mentre nei paesi
delNord cisonole bestprac-
tise europee con Norvegia
(44%),Svezia(25%)eFinlan-
dia (23%). A guardare bene
lo spaccato per dimensioni
delle imprese, si ha eviden-
za però del fatto che la gran
parte della concentrazione
delle donne è nei board del-
le società medio piccole in
molti paesi europei.

Se le donne faticano a en-
trare nelle stanze dei bottoni
delle società, la via alternati-
va è quella di essere in prima
personaimprenditrici. InEu-
ropa la percentuale di don-
ne, che hanno deciso di met-
tersi in proprio, è pari al 33%
sul totale di 23 milioni di im-
prenditori. Un dato che, se-
condolaCommissioneEuro-
pea,restadeludentesesipen-
sachelapercentualemaschi-
leèparialdoppio.Lospacca-
to per paesi conferma poi
che le nazioni con una im-
prenditorialità femminileol-
tre il 40% (Lussemburgo,
Portogallo, Austria e Croa-
tia) sono proprio quelle in
cui le donne non riescono a
fare carriera all’interno delle
imprese. In Italia le impren-
ditrici, secondo gli ultimi da-
ti Istat, sonocirca 55mila pari
su un totale di crica 285mila.
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NELLE IMPRESE
NelVecchio continente
lapercentuale che ha deciso
dimettersi in proprio
èpari al33% su un totale
di23 milionidi imprenditori

Riconoscimenti. Nel 2009 è stato raggiunto
il primato storico di cinque premi Nobel

I giudici. Nelle Corti supreme
della Ue la quota supera il 31,2%

LUXURY24

Al Salone del mobile
tutti i nuovi materiali
per arredare la casa

Il confronto

Tra le banche centrali le decision maker sono il 17,7%

L’Europa resta distante
dal modello americano

Rappresentanza femminile
LAPRESENZANELLEISTITUZIONI

MONUMENTI & POLEMICHE

A Roma l’Ara Pacis taglia
il muro di Richard Meier
e fa spazio a un sottopasso

SolarImpulse,aereoaenergia
solare,hacompiutoinSvizzerail
suoprimovolo,durato87minuti.
Guardalefotoeilvideodella
nuovasfidadiBertrandPiccard.

Il Rapporto
LaCommissioneEuropea

fotografalapresenza
feminileaiverticidelle
istituzionidiBruxellesma
anchedeisingolipaesi
membrimettendolea
confrontoeoffrendoesempi
dibestpractise.

L’analisisicompletacon
indicazionipratichesulle
azionidaimplementaresia
alivellopubblicosiaa
livelloprivatoperun
incremento
dell’uguaglianzadigenere
nelleposizionidecisionali.

Monica D’Ascenzo
MILANO

La chiave della stabilità e
della crescita economica? Per
la Commissione Europea è un
maggiornumerodidonneinpo-
sizioni di comando. Il titolo del
rapporto appena pubblicato
«More women in senior posi-
tions.Keytoeconomicstability
andgrowth»dàunachiaraindi-
cazione sulle direzioni in cui
l’Europasta guardando per tro-
varenuoverisorse,chepermet-
tano di uscire dalla crisi econo-
mica.«Ledonne continuanoad
essere sottorappresentate nel-
le posizioni senior nonostante
sianopocomenodellametàdel-
la forza lavoro e più della metà
dei nuovi laureati in Europa» si
legge nell’introduzione e i nu-
meriasupportonon mancano.

L’Unione Europea, raggiun-
tol’obiettivodiLisbonadell’oc-
cupazione femminile al 60%
(59,1%), guarda ora oltre. Non è
più sufficiente la partecipazio-
ne femminile alla forza lavoro.
Diventanecessariocheilcontri-
buto delle donne nelle posizio-

ni decisionali: dalla politica alla
finanza,dallagiustizia alla pub-
blicaamministrazione.

Il traino della politica

Cinquecentomilionidi cittadini
hanno scelto 736 parlamentari
europei lo scorso anno. Contan-
docheperogni100uominiciso-
no104,9donneinEuropa, larap-

presentanza femminile nel par-
lamentoeuropeoal39,4%nonri-
specchialacomposizionedeicit-
tadini. «Chi parla per loro?» si
chiede il rapporto. Eppure in
questo caso i risultati delle ele-
zionidelgiugno2009nonposso-
no che essere letti in positivo: la
rappresentanza femminile ha
raggiunto un record storico e ri-

sulta in netto rialzo rispetto al
31,2% del 2007 ed è raddoppiata
rispetto al 17,3% del 1984. C’è da
dire,però,chenellamaggiorpar-
te dei paesi Ue27 la rappresen-
tanzadidonnefraleparlamenta-
ri europee è ben maggiore della
rappresentanza femminile nel
parlamentonazionale. La media
europeadeiparlamentinaziona-
lièpari infatti al 23,4percento.

In miglioramento anche la
presenzadelledonneneigover-
ni nazionali: lo scorso anno ha
raggiunto una media del 25,9%,
anche se resta il fatto che alle
donnevengonoaffidatiingene-
re i ministeri con i portafogli
più leggeri. Tanto che nel rap-
portovieneriportataunatabel-
lariassuntiva che indica inqua-
li annièstato affidatoper la pri-
ma volta il ministero della Fi-
nanza e dell’economia ad una
donna:lapionieraèstatalaSve-
zia nel 1947, mentre l’ultima in
ordinetemporaleèstata laSpa-
gna nel 2009. L’Italia, che non
compare nella tabella, nella
XVI legislatura conta il 21% di
donnefra ideputati e il 18% fra i

senatori. In entrambi i casi si è
registrata una netta impennata
nelle ultime due tornate eletto-
rali, come evidenzia nell’intro-
duzionea«Donne,potere,poli-
tica» Donatella Campus, che
staconducendounaricercasul-
lostilecomunicativodelledon-
ne leader in politica, proprio a
sottolineare come siano neces-
sarinuovi modelliper il futuro.

Questione di giustizia

Gliorganidigiustiziaeuropeiri-
propongono, anche in versione
peggiorativa, lasituazionepoli-
tica. I tre organi principali han-
no una sparuta rappresentanza
femminile: la Corte di prima
istanza conta sei giudici donna
(22%),laCortediGiustiziaquat-
tro (15%) e il Tribunale civile
due(29%).Leggermentemiglio-
reildatoa livellonazionaledel-
le Corti supreme con una me-
dia europea del 31%, sostenuta
da eccellenze come il Lussem-
burgo (100%), ma anche Buga-
ria(78%),Romania(77%)eUn-
gheria (60%). Il dato nell’Euro-
pa dei 15 si abbassa al 19% senza

il contributo delle nazioni re-
centemente entrate in Ue. Più
in generale nella pubblica am-
ministrazione, a livelli decisio-
nali,lapresenzafemminilesiat-
testaperUe27al31,7%,conl’Ita-
lia leggermentesotto lamedia.

Non basta qualche Nobel

Il record dei cinque premi No-
bel assegnati a donne nel 2009
deve essere solo un segno dei
tempi, non un punto d’arrivo. Il
rapportosottolineacomenono-
stanteil45%deiPhdeuropeisia
stato conseguito da studentes-
se, solo il 18%dei ricercatori se-
nior è donna. «Il problema non
è la mancanza di talenti femmi-
nili-si leggenellostudio-,quan-
to piuttosto la cosiddetta "con-
dutturache perde", a causa del-
la quale le donne escono dalle
carriere scientifiche in numero
sproporzionato a tutti i livelli».
Così dalla fondazione nel 1901 i
Nobel assegnati a donne sono
stati solo il 3% nelle materie
scientificheepocopiùinquelle
letterarie(9%).
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TECNOLOGIE DEL FUTURO

Battesimo del volo per l’aereo a energia solare

Un settore in continua
"evoluzionedigenere"èquel-
lodell’avvocatura,cuisiacce-
de per concorso e non per co-
optazionecomenelcasodella
finanza. Ad oggi le avvocate
sono circa il 40% dei 144mila
professionisti che operano in
Italia (dati Censis). Una per-
centuale destinata a crescere
consideratochefraipratican-
ti sonoperoltre il 60% donne.
Certo restano due problemi
fondamentali: alla presidenza
degli ordini locali solo il 4% è
donna; inoltre il reddito delle
avvocaterestacircalametàdi
quellodeicolleghimaschi.

La componente femminile
sta crescendo anche nell’albo
deinotai:dal 17%del1991èsali-
ta al 28% del 2008 su un totale
di 4593 professionisti. La per-
centuale nella fascia d’età un-
der 40 sale al 42,4% del totale.
Untrendchetrovaràconferma
nei prossimi anni, perché i vin-
citori degli ultimi concorsi per
quasi il 50% sono donne. An-
che in questo caso, per altro, le
donne si confermano più pre-
parate: delle prime 30 borse di
studio triennali da 14.400 euro
l’anno assegnate dal notariato
nel2008ledonnesenesonoag-
giudicate 21. La sempre più for-
te componente femminile del-
lacategoriasirifletteanchenel-
la composizione del nuovo
Consiglio Nazionale del Nota-
riato,l’organoistituzionaleche
rappresentalacategoria:leele-
zioni dei nuovi consiglieri che
si insedierannoamaggiovedo-
no le donne salire da 3 a 4 rap-
presenti su untotaledi 20.
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La politica premia le donne
Record al Parlamento europeo: le deputate salgono al 35%

QUOTE ROSA IN ITALIA
LaXVI legislatura
conta il 21% fra i deputati
e il 18% fra i senatori
Netta impennata nelle ultime
due tornate elettorali

AVVOCATURA

Sono il 40%
su 144mila
professionisti
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